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ACCERTAMENTO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI | Concordato preventivo biennale

Disciplina del concordato biennale
Data ultimo aggiornamento: 15 settembre 2025 | di Studio Associato CMNP

 Gli artt. 6-39 del D.Lgs. 13/2024 (modificati dall’art. 4 del D.Lgs. 108/2024) disciplinano il
concordato preventivo biennale, riservato ai contribuenti di minori dimensioni, titolari di
reddito di impresa e di lavoro autonomo che svolgono attività nel territorio dello Stato. Con la
procedura, l’Agenzia delle Entrate propone al contribuente una definizione biennale del
reddito derivante dall’attività professionale o d’impresa e del valore della produzione netta
rilevante, quindi, ai fini Irpef/Ires ed Irap. Possono accedere anche i forfettari, ma la proposta
riguarda una sola annualità.

Ai fini dell’elaborazione della proposta, l’Agenzia mette a disposizione dei contribuenti entro il 1°
aprile di ogni anno appositi programmi informatici per l’acquisizione dei dati necessari (per il
2024 dal 15.6 e per il 2025 dal 15.4). Il contribuente può aderire alla proposta di concordato
entro il 30.9 (art. 11, D.Lgs. 81/2025) e, solo per il primo anno di applicazione, l’adesione può
essere effettuata entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione annuale dei
redditi ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. 13/2024.

Il D.Lgs. 13/2024 è in vigore dal 22.2.2024, ma le disposizioni previste per il concordato si
applicano a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31.12.2023.

Coloro che non avessero aderito entro il 31.10.2024, pur presentando la dichiarazione dei
redditi, potevano accettare la proposta entro il 12.12.2024 mediante la dichiarazione integrativa,
la quale non poteva contenere un minore imponibile o, comunque, un minore debito d'imposta
ovvero un maggiore credito rispetto a quelli riportati nella dichiarazione presentata entro la data
del 31.10.2024 (art. 7-bis, D.L. 155/2024).

Con la C.M. 18/E/2024, l'Agenzia delle Entrate fornisce i primi chiarimenti sul tema, mentre con
la R.M. 38/E/2024 sono istituiti i codici tributo.

In questo documento sono presenti 3 aggiornamenti.
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 Le regole di funzionamento della procedura sono riepilogate nella tabella seguente. Gli artt. 15-
17 del D.Lgs. 13/2024 individuano, ai fini dell’elaborazione della proposta, i criteri per la
determinazione della base imponibile Ires/Irpef e Irap per i soggetti Isa, mentre per i forfettari
(art. 1, co. 54-89, L. 190/2024) la base imponibile è calcolata secondo l’art. 28 dello stesso
decreto.

Con il provv. 09.04.2025 (Prot. n.  172928 /2025) è stato approvato il modello per la
comunicazione dei dati rilevanti ai fini della elaborazione della proposta di concordato
preventivo biennale per i periodi d’imposta 2025 e 2026.  Tale modello è presentato
esclusivamente dai contribuenti che nel periodo d’imposta 2024 hanno esercitato, in via
prevalente, una delle attività economiche per le quali risultano approvati gli Isa, tenuti
all’applicazione degli stessi per il medesimo periodo d’imposta e che intendono aderire alla
proposta di concordato preventivo biennale per i periodi d’imposta 2025 e 2026.

7927. Regole di funzionamento NOVITÀ

�

Concordato preventivo biennale

Requisiti Nell’anno precedente non hanno debiti tributari amministrati dall’Agenzia
delle Entrate o debiti contributivi.
I debiti rilevano se definitivamente accertati con sentenza irrevocabile o con
atti impositivi non più soggetti a impugnazione. Possono comunque
accedere al concordato i contribuenti che hanno estinto i debiti se
l’ammontare complessivo del debito residuo, compresi interessi e sanzioni,
è inferiore alla soglia di 5.000 euro.
Non concorrono al predetto limite i debiti oggetto di provvedimenti di
sospensione o di rateazione sino a decadenza dei relativi benefici.

Cause di
esclusione

Omessa dichiarazione, qualora tenuti all’invio, in relazione ad almeno
uno dei 3 periodi precedenti a quelli di applicazione del concordato;

›

Condanna per uno dei reati fiscali, dei reati di false comunicazioni e dei
reati relativi al riciclaggio;

›

Con riferimento al periodo d’imposta precedente a quelli cui si riferisce la
proposta, aver conseguito, nell’esercizio d’impresa o di arti e professioni,
redditi o quote di redditi, comunque denominati, in tutto o in parte,
esenti, esclusi o non concorrenti alla base imponibile, in misura
superiore al 40% del reddito derivante dall’esercizio d’impresa o di arti e
professioni;

›

Adesione al regime forfetario (dal 2025 - art. 7, D.Lgs. 81/2025);›
Nel primo anno cui si riferisce la proposta di concordato la società o
l’ente risulta interessato da operazioni di fusione, scissione,
conferimento, ovvero, la società o l’associazione di cui all’art. 5 del Tuir è
interessata da modifiche della compagine sociale.

›
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Proposta ed
effetti
dell'adesione

La proposta di reddito non può eccedere il corrispondente reddito dichiarato
nel periodo d’imposta antecedente a quelli cui si riferisce la proposta
rettificato della misura:

Laddove la proposta, tenuto conto di quanto sopra, risulti inferiore rispetto
ai valori di riferimento settoriali individuati nella metodologia, la limitazione
non trova applicazione. La disposizione si applica anche per la
determinazione della proposta di valore della produzione netta rilevante ai
fini Irap.
L’accettazione della proposta impegna il contribuente a dichiarare gli importi
concordati nelle dichiarazioni dei redditi e dell’Irap relative ai periodi
d’imposta oggetto di concordato. 
Per effetto dell’art. 13 del D.Lgs. 81/2025 si può tener conto anche della
super deduzione per l’incremento occupazionale di cui all’art. 4 del D.Lgs.
216/2023.

Adempimenti I contribuenti durante la validità dell’accordo sono tenuti:

Rinnovo Al termine della proposta e in assenza di cause di esclusione, l’Agenzia
formula una nuova proposta di concordato biennale relativa al biennio
successivo, a cui il contribuente può aderire.

Iva L’adesione non produce effetti ai fini Iva.

del 10%, se nel periodo d'imposta antecedente a quelli cui si riferisce la
proposta i contribuenti presentano un livello di affidabilità fiscale pari a
10;

›

del 15%, se nel periodo d'imposta antecedente a quelli cui si riferisce la
proposta i contribuenti presentano un livello di affidabilità fiscale pari o
superiore a 9 ma inferiore a 10;

›

del 25%, se nel periodo d'imposta antecedente a quelli cui si riferisce la
proposta i contribuenti presentano un livello di affidabilità fiscale pari o
superiore a 8 ma inferiore a 9.

›

agli obblighi contabili e dichiarativi;›
alla comunicazione dei dati mediante la presentazione dei modelli per
l’applicazione degli Isa.

›
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Cessazione Il concordato cessa di avere efficacia a partire dal periodo d’imposta nel
quale si verifica una delle seguenti condizioni:

Decadenza Il concordato cessa di produrre effetto per entrambi i suoi periodi di imposta
nei seguenti casi in cui:

il contribuente modifica l’attività svolta nel corso del biennio
concordatario rispetto a quella esercitata nel periodo d’imposta
precedente il biennio stesso (tranne che si rimanga nello stesso Isa);

›

il contribuente cessa l’attività;›
il contribuente aderisce al regime forfetario;›
la società o l'ente risulta interessato da operazioni straordinarie (in caso
di conferimento, rilevano solo i conferimenti d’azienda o di ramo
d’azienda – art. 10, D.Lgs. 81/2025); 

›

il contribuente dichiara ricavi di cui all'art. 85, co. 1, esclusi quelli di cui
alle lettere c), d) ed e), o compensi di cui all'art. 54, co. 1, del Tuir, di
ammontare superiore al limite stabilito dal decreto di approvazione o
revisione dei relativi Isa maggiorato del 50%; 

›

con riferimento al periodo d'imposta precedente a quelli cui si riferisce la
proposta, i contribuenti hanno dichiarato individualmente redditi di lavoro
autonomo e, contemporaneamente, partecipato a un'associazione tra
professionisti o a una società tra professionisti (art. 10, L. 183/2011)
ovvero a una società tra avvocati (art. 4-bis, L. 247/2012). La causa di
esclusione non opera se l'associazione o la società
partecipata aderiscono al concordato preventivo biennale per i medesimi
periodi d'imposta cui aderisce il socio o l'associato (dal 2025-2026 - art.
9, D.Lgs. 81/2025);

›

se i soci professionisti di un'associazione tra professionisti/società tra
professionisti (art. 10, L. 183/2011)/società tra avvocati (art. 4-bis, L.
247/2012) che dichiarano individualmente redditi di lavoro autonomo non
aderiscono al concordato preventivo biennale nei medesimi periodi
d'imposta (dal 2025-2026 - art. 9, D.Lgs. 81/2025).

›

a seguito di accertamento, nei periodi di imposta oggetto del concordato
o in quello precedente, risulta l’esistenza di attività non dichiarate o
l’inesistenza o l’indeducibilità di passività dichiarate, per un importo
superiore al 30% dei ricavi dichiarati, ovvero risultano commesse altre
violazioni di non lieve entità (vedi co. 2, art. 22, D.Lgs. 13/2024);

›

a seguito di dichiarazione integrativa, i dati dichiarati dal contribuente
determinano una quantificazione diversa dei redditi del valore della
produzione netta;

›

sono indicati, nella dichiarazione dei redditi, dati non corrispondenti a
quelli comunicati ai fini della definizione della proposta di concordato;

›

ricorre una delle ipotesi di esclusione o vengono meno i requisiti;›
è omesso il versamento delle somme dovute a seguito delle attività di
controllo automatico, qualora il pagamento di tali somme non sia
avvenuto entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione.

›
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Flat tax Per i periodi d'imposta oggetto del concordato, i contribuenti che
aderiscono alla proposta hanno la facoltà di assoggettare la parte di reddito
d'impresa o di lavoro autonomo derivante dall'adesione al concordato, che
risulta eccedente rispetto al corrispondente reddito dichiarato nel periodo
d'imposta antecedente a quelli cui si riferisce la proposta, rettificato
secondo quanto previsto (reddito normalizzato), a una imposta sostitutiva
delle imposte sul reddito, addizionali comprese, applicando un'aliquota:

L'imposta sostitutiva è corrisposta entro il termine di versamento del saldo
delle imposte sul reddito dovute per il periodo d'imposta in cui si è prodotta
l'eccedenza (per i cod. tributo vedi R.M. 48/E/2024). 
Dalle adesioni 2025-2026 (effettuate successivamente al 13.6.2025 - art. 8,
D.Lgs. 81/2025) l’imposta sostitutiva si applica nei limiti di un’eccedenza
non superiore a 85.000 euro. Nel caso in cui l’eccedenza sia superiore a
85.000 euro, e limitatamente alla parte che supera tale importo, l’imposta
sostitutiva si applica:

Acconti L’acconto delle imposte sui redditi e dell’Irap relativo ai periodi d'imposta
oggetto del concordato è determinato secondo le regole ordinarie tenendo
conto dei redditi e del valore della produzione netta concordati. Per il primo
periodo d'imposta di adesione al concordato: a) se l’acconto delle imposte
sui redditi è determinato sulla base dell'imposta relativa al periodo
precedente, è dovuta una maggiorazione di importo pari al 10% della
differenza, se positiva, tra il reddito concordato e quello di impresa o di
lavoro autonomo dichiarato per il periodo precedente; b) se l’acconto
dell'imposta regionale sulle attività produttive è determinato sulla base
dell'imposta relativa al periodo precedente, è dovuta una maggiorazione di
importo pari al 3% della differenza, se positiva, tra il valore della produzione
netta concordato e quello dichiarato per il periodo precedente; c) se
l’acconto è determinato sulla base dell'imposta relativa al periodo in corso,
la seconda rata di acconto è calcolata come differenza tra l'acconto
complessivamente dovuto in base al reddito e al valore della produzione
netta concordato e quanto versato con la prima rata calcolata secondo le
regole ordinarie. Le maggiorazioni sono versate entro il termine previsto per
il versamento della seconda o unica rata dell’acconto (documento AIDC
Milano – per i cod. tributo vedi R.M. 48/E/2024).

del 10%, se nel periodo d'imposta antecedente a quelli cui si riferisce la
proposta presentano un livello di affidabilità fiscale pari o superiore a 8;

›

del 12%, se nel periodo d'imposta antecedente a quelli cui si riferisce la
proposta presentano un livello di affidabilità fiscale pari o superiore a 6
ma inferiore a 8;

›

del 15%, se nel periodo d'imposta antecedente a quelli cui si riferisce la
proposta presentano un livello di affidabilità fiscale inferiore a 6.

›

per i contribuenti Irpef, con l’aliquota del 43%;›
per i contribuenti Ires, con l’aliquota del 24%.›
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 Per i periodi di imposta oggetto del concordato, gli accertamenti di cui all’articolo 39 del Dpr
600/1973 non possono essere effettuati salvo che in esito all’attività istruttoria
dell’Amministrazione finanziaria ricorrano le cause di decadenza.

Nella C.M. 18/E/2024 viene specificato che nei confronti dei soggetti ISA che hanno aderito al
concordato, l’eventuale attività di accertamento per i periodi d’imposta oggetto di accordo,
non assume a riferimento ricostruzioni analitico-induttive. Infine, nei confronti dei
contribuenti che non aderiscono al concordato preventivo biennale o che decadono dagli effetti
dello stesso, sarà intensificata l’attività di controllo dell’Agenzia delle entrate e della Guardia di
finanza mediante la programmazione di maggiore capacità operativa. Questi ultimi,
nell’esercizio dell’attività di controllo potranno utilizzare tutte le informazioni contenute nelle
banche dati disponibili, anche tramite interconnessione tra loro e con quelle di archivi e registri
pubblici, ivi incluse quelle contenute nell’Anagrafe dei conti finanziari.

 

In ogni caso, per i soggetti a cui si applicano gli Isa che aderiscono al concordato preventivo
biennale i termini di decadenza per l'accertamento, in scadenza al:

- 31.12.2024 sono prorogati al 31.12.2025 (art. 2-quater, co. 14, D.L. 113/2024 concordato
riferito al biennio 2024-2025);

- 31.12.2025 sono prorogati al 31.12.2026 (art. 12-ter, D.L. 84/2025, concordato riferito al
biennio 2025-2026).

 

In merito all’erogazione di sanzioni, l’art. 2-ter del D.L. 113/2024 dispone che eventuali
sanzioni amministrative erogate per i periodi d'imposta e per i tributi oggetto della proposta di
concordato preventivo biennale non accolta dal contribuente ovvero, in relazione a violazioni
riferibili ai periodi d'imposta e ai tributi oggetto della proposta, nei confronti di un contribuente
decaduto dall'accordo di concordato preventivo biennale per inosservanza degli obblighi
previsti, le soglie per l'applicazione delle sanzioni accessorie sono ridotte alla metà. Lo stesso
trattamento è riservato nei confronti dei contribuenti che, per i periodi d'imposta dal 2018 al
2022, non si sono avvalsi del regime di ravvedimento di cui al paragrafo 

 

L’art. 12-ter del D.L. 84/2025 introduce il ravvedimento speciale per coloro che aderiscono
al concordato preventivo per il biennio 2025-2026 e che hanno applicato gli Isa. Come nelle
precedenti edizioni, è previsto il versamento di un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e

7928. Accertamento NOVITÀ

�

7929. Ravvedimento speciale CPB NOVITÀ

�
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delle relative addizionali, nonché dell’Irap, ma si attende un provvedimento attuativo.

La base imponibile dell’imposta sostituiva delle imposte sui redditi e addizionali è data dalla
differenza tra il reddito d’impresa o di lavoro autonomo già dichiarato al 2.08.2025, in ciascuna
annualità e il valore dello stesso incrementato come indicato nella seguente tabella. Stesso
modalità di calcolo ai fini Irap.

Inoltre, possono accedere al regime agevolato anche i soggetti con un ammontare di ricavi fino
a 5.164.569 euro e che non determinano il reddito con criteri forfetari, nel caso in cui sussista
una delle seguenti circostanze anche per una delle annualità comprese tra il 2019 e il 2023:

- hanno dichiarato una delle cause di esclusione dall’applicazione degli ISA correlate alla
diffusione della pandemia di COVID-19;

- hanno dichiarato la sussistenza di una condizione di non normale svolgimento dell’attività;

Incremento reddito
dichiarato ai fini
Ires/Irpef e
addizionali

Incremento valore
produzione
dichiarata ai fini
Irap

Aliquota imposta
sostitutiva Ires/Irpef
e addizionali

Aliquota imposta
sostitutiva Irap

    2019
2022
2023

2020
2021

2019
2022
2023

2020
2021

Uguale 10 5% 5% 10% 7% 3,9% 2,73%

Pari o superiore a 8
e inferiore a 10

10% 10% 10% 7% 3,9% 2,73%

Pari o superiore a 6
e inferiore a 8

20% 20% 12% 8,4% 3,9% 2,73%

Pari o superiore a 4
e inferiore a 6

30% 30% 15% 10,5% 3,9% 2,73%

Pari o superiore a 3
e inferiore a 4

40% 40% 15% 10,5% 3,9% 2,73%

Inferiore a 3 50% 50% 15% 10,5% 3,9% 2,73%

In ogni caso, il valore complessivo dell'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e delle
relative addizionali da versare per ciascuna annualità oggetto dell'opzione non può essere
inferiore a 1.000 euro.
Per i soggetti con periodo non coincidente con l’anno solare, le disposizioni si applicano, al
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre di ciascun anno di riferimento.
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- hanno dichiarato una causa di esclusione dall’applicazione degli ISA correlata all’esercizio di
due o più attività di impresa, non rientranti nel medesimo ISA, qualora l’importo dei ricavi
dichiarati relativi alle attività non rientranti tra quelle prese in considerazione dall’ISA relativo
all’attività prevalente superi il 30% dell’ammontare totale dei ricavi dichiarati.

Per questi soggetti il reddito effettivo da computare deve essere incrementato del 25% e
l’aliquota è del 12,5%. Ai fini Irap, l’incremento è del 25% e l’imposta è pari al 3,9%. Le imposte
sostitutive così determinate sono diminuite del 30%, ad eccezione delle ipotesi riferite ai
soggetti che esercitano 2 attività non appartenenti allo stesso.

Il versamento dell’imposta sostitutiva è effettuato in un’unica soluzione tra il 1° gennaio
2026 e il 15 marzo 2026 oppure mediante pagamento rateale nel numero massimo di dieci
rate mensili di pari importo, maggiorate di interessi calcolati al tasso legale con
decorrenza dal 15 marzo 2026. In caso di pagamento rateale, l’opzione, per ciascuna
annualità, si perfeziona mediante il pagamento di tutte le rate. Il pagamento di una delle rate,
diverse dalla prima, entro il termine di pagamento della rata successiva non comporta la
decadenza dal beneficio della rateizzazione. Non si fa comunque luogo al rimborso delle
somme versate a titolo di imposta sostitutiva in ipotesi di decadenza dalla rateizzazione.

Con riguardo ai redditi prodotti in forma associata imputati per trasparenza ai singoli soci, il
versamento dell’imposta sostitutiva può essere eseguito dalla società o associazione in luogo
dei singoli soci o associati.

Il ravvedimento non si perfeziona se il pagamento, in unica soluzione o della prima rata delle
imposte sostitutive, è successivo alla notifica di processi verbali di constatazione o schemi di
atto di accertamento, ovvero di atti di recupero di crediti inesistenti.

Qualora venga eseguito il versamento della prima rata o in caso di pagamento rateale regolare,
nei confronti dei soggetti aderenti per i periodi d’imposta dal 2019 al 2023 non si può procedere
alle rettifiche del reddito d’impresa o di lavoro autonomo ai sensi dell’art. 39 del Dpr 600/1973 e
dell’art. 54 del Dpr 633/1972 ad eccezione dei casi in cui si decada dal concordato, viene
applicata una misura cautelare, personale o reale, ovvero notifica di un provvedimento di rinvio
a giudizio per uno dei delitti tributari e altri, si dichiari infedelmente una causa di esclusione Isa o
il ravvedimento speciale non si perfeziona.

Per i soggetti a cui si applicano gli ISA che aderiscono al concordato preventivo biennale e che
hanno adottato, per una o più annualità tra i periodi d’imposta 2019, 2020, 2021 e 2022, il
regime di ravvedimento speciale, i termini di decadenza per l’accertamento relativi alle annualità
oggetto di ravvedimento sono prorogati al 31 dicembre 2028.

Per chi ha aderito al concordato nel biennio 2024-2025 si veda l’art. 2-quater del D.L. 113/2024
(come integrato dall’art. 7-bis del D.L. 155/2024) e il provv. 4.11.2024 (codici tributo RM
50/E/2024).
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